
COMUNE DI POTENZA 
U.D. AMBIENTE – ENERGIA – PARCHI 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

OGGETTO: Progetto di sviluppo del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani 
della Città di Potenza. FORNITURA DI AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE 

 
 
VALORE DELL’APPALTO : €. 2.153.000,00  oltre IVA 

 
 

CODICE CIG 5831182B9A ;  
 
 
 
ARTICOLO 1 - OGGETTO E QUANTITA’ DELLA FORNITURA. 

L'appalto ha per oggetto la fornitura di attrezzature tecniche necessarie per la raccolta 
differenziata nell’ambito del territorio comunale. La fornitura sarà effettuata in unico lotto e 
comprende le seguenti attrezzature: 

� N.2 Autotelai due assi allestiti con vasca da mc.3,5 a caricamento posteriore; 

� N.7 Autotelai due assi allestiti con costipatore da mc.7 a caricamento posteriore; 
� N.1 Automezzo furgonato per la raccolta R.U.P.; 
� N.4 Autotelai tre assi allestiti con compattatore a caricamento posteriore da mc.22 oltre 

bocca di carico; 
� N.2 Autotelai due assi allestiti con compattatore a caricamento posteriore da mc.18 oltre 

bocca di carico; 
� N.2 Autotelai due assi allestiti con compattatore a caricamento posteriore da mc.15 oltre 

bocca di carico; 
� N.2 Autotelai tre assi allestiti con compattatore a caricamento laterale da mc.22 oltre 

bocca di carico;  
� N.1 Autotelaio tre assi allestito con impianto lift;  

 
ARTICOLO 2 - CARATTERISTICHE TECNICHE 

Le caratteristiche tecniche delle attrezzature offerte dovranno essere conformi a quelle 
indicate nelle specifiche tecniche di cui all’Allegato 1 e dovranno comunque rispondere a 
quelle previste dalle norme vigenti. Saranno valutate e considerate eventuali offerte ritenute 
migliorative dalla stazione appaltante. Le schede tecniche sono da considerarsi come parte 
integrante, e quindi non modificabile, del presente Capitolato Speciale d’Appalto (CSA).  
 
ARTICOLO 3 - VALORE DELL’APPALTO 

L'importo a base di gara per la fornitura in oggetto è di EURO 2.153.000,00 oltre IVA al 22%. 



Il prezzo offerto sarà inteso fisso ed invariabile fino alla data della sua materiale liquidazione 
da parte della stazione appaltante e dovrà essere comprensivo di tutte le spese comprese 
quelle relative all’immatricolazione, prima iscrizione al PRA,  al trasporto ed alla formazione 
Sono esclusi da tale importo eventuali oneri finanziari. Si procederà all’aggiudicazione anche 
in presenza di una sola offerta valida. 
 
ARTICOLO 4 - FORMA DELL’APPALTO 

L’appalto sarà affidato secondo la procedura del pubblico incanto ai sensi dell’art.55 del 
D.Lgs.n.163/06. L’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi degli articoli 81 ed 83 del D.Lgs.n.163/06 con 
esclusione delle offerte in aumento. La stazione appaltante aggiudicherà anche in presenza 
di una sola offerta valida. 
 
ARTICOLO 5 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL' APPALT O 

L’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 ed 83 del D.Lgs.n.163/06, all’impresa che avrà conseguito 
il punteggio massimo, su base 100. 
 

5.1 - ELEMENTO ECONOMICO - MAX 25 PUNTI 
 

Saranno attributi  punti 25 all’impresa che avrà offerto il ribasso più alto, mentre alle altre 
offerte sarà attribuito un punteggio in misura proporzionale con approssimazione al secondo 
decimale con la seguente formula : 

Pi = 25 X (Ribasso ditta i-esima/Ribasso più alto) 
Dove: Pi è il punteggio assegnato alla ditta i-esima; 
 

5.2 - ELEMENTO TECNICO PROGETTUALE - MAX 75 PUNTI 
 

Il punteggio relativo a tale parametro sarà attribuito dalla commissione fino ad un massimo di 
75 punti. I parametri oggetto della valutazione e relativo peso da attribuire, riguarderanno gli 
elementi di seguito riportati in tabella. 
 

1 Elementi di valutazione telaio e  vasca  da mc. 3,5 Peso 
 Potenza motore espressa in cavalli 0 ÷ 4 
 Totale punti 4 

2 Elementi di valutazione telaio e costipa tore da mc.7  Peso 
 Capacità utile del costipatore come da norma UNI 1501 e s.m.i. 0 ÷ 3 
 Potenza motore espressa in cavalli 0 ÷ 2 
 Dispositivo di compattazione con guide(interne o esterne) e bielle 4 
 Dispositivo di compattazione con solo guide(interne o esterne) 1 
 Totale punti 9 

3 Elementi di valutazione automezzo furgonato  Peso 
 Volume utile vano di carico 0 ÷ 2 
 Totale punti 2 

4 Elementi di valutazione telaio e compattatore a car ico posteriore 
da mc.22 

Peso 

 Capacità utile del compattatore come da norma UNI 1501 e s.m.i.  0 ÷ 4 
 Potenza Motore espressa in cavalli 0 ÷ 3 
 Dispositivo di compattazione con solo bielle 8 
 Dispositivo di compattazione con guide(interne o esterne) e bielle 4 
 Dispositivo di compattazione con solo guide(interne o esterne) 1 
 Totale punti massimo assegnabile 15 



5 Elementi di valutazione telaio e compattatore a car ico posteriore 
da mc.18 

Peso 

 Capacità utile del compattatore come da norma UNI 1501 e s.m.i.  0 ÷ 4 
 Potenza motore espressa in cavalli 0 ÷ 3 
 Dispositivo di compattazione con guide(interne o esterne) e bielle 4 
 Dispositivo di compattazione con solo guide(interne o esterne) 1 
 Totale punti massimo assegnabile 11 

6 Elementi di valutazione telaio e compattatore a car ico posteriore 
da mc.15 

Peso 

 Capacità utile del compattatore come da norma UNI 1501 e s.m.i.  0 ÷ 4 
 Potenza motore espressa in cavalli 0 ÷ 3 
 Dispositivo di compattazione con guide(interne o esterne) e bielle 4 
 Dispositivo di compattazione con solo guide(interne o esterne) 1 
 Totale punti massimo assegnabile 11 

7 Elementi di valutazione telaio e compattatore a car ico laterale da 
mc.22 

Peso 

 Capacità utile del compattatore secondo norma UNI 1501 e s.m.i. 0 ÷ 2 
 Potenza motore espressa in cavalli 0 ÷ 2 
 Dispositivo di compattazione a cassetto 4 
 Dispositivo di compattazione con pala 2 
 Dispositivo idraulico di controllo e movimentazione del sistema di 

presa dei contenitori di tipo proporzionale, con regolazione continua 
delle velocità dei vari movimenti 

4 

 Totale punti massimo assegnabile 12 
8 Elementi di valutazione telaio e impianto lift  Peso 
 Potenza motore espressa in cavalli 0 ÷ 2 
 Portata utile legale come da collaudo MCTC 0 ÷ 2 
 Totale punti massimo assegnabile 4 

9 Elementi di valutazione garanzia post vendita  Peso 
 Estensione della garanzia oltre il minimo previsto espressa in mesi 0 ÷ 5 
 Distanza del centro di assistenza 0 ÷ 2 
 Totale punti massimo assegnabile 7 

 
Saranno attributi  fino ad un massimo di punti 75 all’impresa che avrà offerto nel suo 
complesso le attrezzature migliori. Per l’attribuzione dei punteggi si procederà alla somma 
dei singoli parametri. Il punteggio relativo ai singoli parametri sarà attribuito in misura 
proporzionale con approssimazione al secondo decimale ove è possibile, gli altri punteggi 
saranno assegnati dalla commissione, considerando la presenza o meno di eventuali 
dispositivi rispetto ai requisiti previsti. 
 
ARTICOLO 6 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE   

Per partecipare alla gara le Imprese concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti: 
 
6.1 – idoneità professionale . 
 

I concorrenti dovranno risultare iscritti nel registro delle imprese tenuto dalla CCIAA 
territorialmente competente, o ad analogo registro dello Stato aderente all’Unione Europea, 
per attività attinenti alla fornitura di mezzi e attrezzature per l’ecologia ambientale. 
 
6.2 – capacità tecnica e professionale .  
 



I concorrenti dovranno dimostrarla tramite dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR 
445/2000, da cui si rilevi di aver svolto in favore di destinatari pubblici, nel corso dei tre anni 
antecedenti la data di trasmissione del bando alla GUCE, forniture analoghe all’oggetto per 
un importo complessivo pari ad almeno € 5.000.000,00 oltre IVA, con l’indicazione 
dell’elenco delle principali forniture, degli importi, delle date e dei destinatari delle forniture 
stesse. 
 
ARTICOLO 7 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

Il corrispettivo dell’appalto è quello risultante dagli atti di gara. Il pagamento avverrà entro 30 
giorni naturali e consecutivi dall’esito positivo del collaudo, o se successivo dalla data di 
presentazione della fattura. La fattura potrà essere presentata solo per i prodotti 
positivamente collaudati. Il Comune per ogni giorno di ritardo nei pagamenti sarà obbligato al 
pagamento in favore della ditta aggiudicataria, anche degli interessi al corrente tasso fissato 
ex D.Lgs. 231/2002. 
  
ARTICOLO 8 - TERMINI DI CONSEGNA E PENALI 

Il termine di consegna massimo è fissato in gg.120(centoventi), solari e consecutivi dalla 
data di notificazione dell’ordine che verrà emesso successivamente alla sottoscrizione del 
contratto. In caso di ritardo rispetto ai termini di consegna indicati, saranno applicate a carico 
della ditta le seguenti penalità:  

� per ogni giorno solare di ritardo e fino al 30° gio rno compreso, l’1% dell’importo relativo 
alla parte di fornitura non consegnata; 

� oltre i 30 gg. di ritardo nella consegna la stazione appaltante si riserva di risolvere il 
contratto ai sensi dell’art.1456 c.c., in danno del fornitore stesso e di incamerare la 
cauzione, nonché l’esercizio di ogni azione, a tutela dei propri diritti o a recupero dei 
danni subiti.  

 
L’eventuale fornitura di veicoli e/o attrezzature sprovvisti della documentazione per 
l’utilizzazione non sarà considerata come avvenuta ed il periodo intercorrente fino alla loro 
consegna verrà considerato a tutti gli effetti come ritardata consegna dell’automezzo. 
Sono considerate cause di forza maggiore, sempre che debitamente comunicate per iscritto 
al committente, soltanto gli scioperi documentati dalle Autorità competenti e gli eventi 
meteorologici, sismici e simili che rendano inutilizzabili gli impianti di produzione. 
Non sono considerate cause di forza maggiore i ritardi dovuti alla mancanza di possesso, da 
parte del fornitore, dei documenti necessari all’immatricolazione. 
 
ARTICOLO 9 - CONSEGNA E COLLAUDO  

La data in cui la consegna viene effettuata o completata deve risultare da una dichiarazione 
di presa in consegna, debitamente firmata dal Responsabile del Procedimento. La consegna 
dei beni dovrà avvenire presso l’autoparco della stazione appaltante o in altro luogo da 
convenirsi. Nel verbale di collaudo saranno poste in evidenza, fra l'altro, eventuali 
manchevolezze, o differenze rispetto alle caratteristiche richieste. Per le operazioni di 
collaudo la ditta deve farsi rappresentare da propri incaricati. L’assenza di rappresentanti 
dell’impresa è considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati cui giunge il 
collaudatore, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati all’impresa, 
tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata. Delle operazioni di collaudo sarà redatto 
specifico verbale. Il collaudo verrà effettuato contestualmente alla consegna della fornitura. Il 
collaudatore, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, potrà: 



1) accettare la fornitura; 
2) rifiutare la fornitura; 
3) dichiarare rivedibile, in tutto o in parte, la fornitura. 
Il regolare collaudo della fornitura e la dichiarazione di presa in consegna non esonera 
comunque la ditta per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del 
collaudo ma vengano in seguito accertati. In tal caso la ditta è invitata dall'Amministrazione 
ad assistere, a mezzo di suoi rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento, dovendo 
rispondere, per essi, ad ogni effetto. Sono rifiutate le forniture che risultano parziali o in 
qualsiasi modo non rispondenti alle caratteristiche tecniche offerte dalla ditta in sede di gara. 
Salvo diversa indicazione contrattuale, la ditta ha l'obbligo di ritirare e di sostituire, a sua cura 
e spese, la fornitura non accettata al collaudo entro 30 giorni dalla data del verbale da cui 
risulti l'avvenuto rifiuto. 
 
ARTICOLO 10 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Assume le funzioni di Responsabile del Procedimento (RP), ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 
163/06, l’Ing. Giampiero Cautela. In particolare al RP come sopra individuato dovranno 
essere inviate tutte le comunicazioni inerenti l’appalto. Il RP avrà quale unico interlocutore, 
nella fase dell’esecuzione per tutto ciò che riguarda la fornitura di cui trattasi, il responsabile 
designato dalla impresa aggiudicataria. Al RP è affidata la vigilanza sulla corretta esecuzione 
del contratto d’appalto. Il RP, in particolare, potrà procedere a verifiche ispettive e, se del 
caso, a comminare eventuali penali come da CSA. 
 
ARTICOLO 11 - CONDIZIONI DI APPALTO  

Tutti gli automezzi e le attrezzature da fornire devono rispondere compiutamente a quanto 
indicato nel presente Capitolato Speciale, nelle specifiche tecniche e a quanto dichiarato in 
sede di offerta dall’impresa nonché a tutte le norme di legge in materia, pena l’esclusione. Gli 
automezzi dovranno essere regolarmente omologati, immatricolati, iscritti al P.R.A. e 
consegnati completi e pronti per l’immissione in servizio. L’immatricolazione degli automezzi 
presso il P.R.A., sarà fatta a cura e spese dell’impresa fornitrice degli stessi. 
 
ARTICOLO 12 - RISOLUZIONE  

La stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 
c.c. con semplice atto unilaterale recettizio, senza bisogno di diffida o costituzione in mora, 
nei seguenti casi: 
a) Nelle ipotesi di cui al precedente art.8; 
b) Esito negativo del collaudo di cui al precedente art.9; 
c) Mancata corrispondenza dei prodotti offerti rispetto a quanto richiesto nel CSA(allegato 1 

- Specifiche Tecniche -);  
d) venga accertata da parte della stazione appaltante o dai preposti uffici ispettivi 

l’insolvenza verso le maestranze o Istituti Assicurativi (I.N.P.S. – I.N.A.I.L.), salvo 
rateizzazioni accordate dagli Enti indicati; 

e) Venga accertata da parte della stazione appaltante il  subappalto da parte dell’Impresa 
aggiudicataria; 

f) Qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità 
Prefettizia ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies D.L. 629/82. 

g) Esito negativo, successivo alla stipula del contratto, delle verifiche ai sensi dell’art. 71 
comma 2 D.P.R. 445/2000. 

Nelle predette ipotesi la stazione appaltante darà comunicazione all’Impresa aggiudicataria 
dell’intervenuta risoluzione a mezzo raccomandata AR ovvero a mezzo di atto stragiudiziale 
notificato nelle forme di legge ed incamererà la cauzione a titolo di risarcimento danni e potrà 



provvedere ad appaltare la fornitura di che trattasi in danno e a spese dell’Impresa 
inadempiente, ivi compreso l’addebito del maggior costo eventualmente emergente. In ogni 
caso, l’applicazione delle sanzioni previste nel presente articolo non pregiudica l’ulteriore 
diritto della stazione appaltante a richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei 
maggiori danni che, dalla inadempienza dell’Impresa aggiudicataria, derivassero alla 
stazione appaltante per qualsiasi motivo. 
 
ARTICOLO 13 - FORO COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE  

Tutte le controversie derivanti dal presente appalto tra la stazione appaltante e l’Impresa 
saranno deferite alla competenza del Giudice Ordinario. E’ esclusa la competenza arbitrale . 
 
ARTICOLO 14 - DISPOSIZIONE FINALE  

Per quanto non previsto dal presente Capitolato si intendono richiamate le disposizioni di 
Legge in materia.  

 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Giampiero Cautela 

 
 
 
 


